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Verbale N.751 

 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE  

DEL 28 NOVEMBRE 2013 

L'anno 2013 il giorno 28 del mese di novembre alle ore 16,10 nella 
sala delle adunanze dell’E.R.S.U. di Catania di Via Etnea n. 570, si 
riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, giusta convocazione 
inviata con nota prot. n. 6149/U del 26/10/2013 (Allegato A) che si 
allega al presente verbale, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno: 
 

1) Approvazione dei verbali delle sedute del C.d.A. del 30 settembre 
2013 e del 7 ottobre 2013; 

2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Art. 9 comma 2 lettera d) Legge Regionale n. 20 del 25/11/2002. 

Ratifica decreti del Presidente nn. 5 e 6 del 05/11/2013; 
4) Approvazione radiazioni residui attivi e passivi al 31/12/2012; 
5) Approvazione Conto Consuntivo Anno Finanziario 2012; 
6) Approvazione variazioni e storni  di Bilancio Esercizio Finanziario 

2013; 
7) Pubblicazione graduatoria definitiva del Bando di Concorso per 

l’attribuzione di borse e servizi per il Diritto al lo Studio 
Universitario A.A. 2013/14. Approvazione decreto n. 1098 del 30 
ottobre 2013; 

8) Scorrimento graduatoria Bando di Concorso 2012/2013 agli idonei 
con copertura finanziaria del MIUR; 

9) U.O. II dell’E.R.S.U. di Catania; 
10) Nomina responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi 

dell’art. 1, comma 7, della L. n. 190 del 06/11/2012;  
11) Regolamento per l’uso di automezzi di proprietà dell’E.R.S.U. di 

Catania: approvazione; 
12) Regolamento per la fruizione occasionale dei servizi alloggio e 
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mensa da parte di studenti e docenti: approvazione; 
13) Revisione tariffe mensa per utenti diversi dagli aventi diritto: 

determinazioni; 
14) Realizzazione eventi – Incarico alla Prof.ssa Muscarà a titolo 

gratuito; 
15) Istituzione Associazione con E.R.S.U. Palermo per informazione e 

eventi regionali: determinazioni;  
16) Piano di informazione 2014; 
17) Ordinanza esecutiva del 02/09/2013 del G.d.L. del Tribunale di 

Catania – Sez. Lavoro. D.I. n. 2061/12  promosso dalla Prof.ssa 
Antonina Castelluzzo c/ E.R.S.U. di Catania.  

18) Corsi di lingua all’estero: approvazione bando di selezione; 
19) Corsi di informatica; 
20) Trattamento di fine servizio del Funzionario Direttivo D5 Sig. 

Michele Lauricella, dipendente dell’Ente Acquedotti Siciliani in 
liquidazione ex art. 1 L.R. 31/05/2004 n. 9; 
 
Sono presenti i Signori: 

Prof. Alessandro CAPPELLANI Presidente 

Prof. Antonino RISITANO Consigliere 

Prof. Roberto TUFANO   Consigliere  

Dott.ssa Oriana AMATA        Consigliere 

Dott. Marco MANNINO                           Consigliere 

Sig.ra Flavia BREVETTI         Consigliere esce alle ore 18,06 

Sig. Andrea Stefano MAIORANA        Consigliere 

Sig. Ivano Ignazio PALERMO Consigliere 
 
 
così come da foglio-firma presenze che, allegato al presente verbale, 

ne costituisce parte integrante (Allegato B). 
Risulta non presente il consigliere: Prof. Salmeri che ha giustificato 

l’assenza. 
Sono presenti, altresì, il Dott. Antonio Ruggeri presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti, il Dott. Gabriele Miosi e il Sig. Salvatore Marsala 
componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Presidente, Prof. Alessandro Cappellani assume la presidenza del 
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Consiglio e, constatata la regolarità delle convocazioni e la presenza del 
numero legale, dichiara valida l’odierna riunione ed aperta la seduta. 

 
Il Presidente invita a partecipare all’odierna seduta il dirigente Ing. F. 

Sciuto ed il consulente-collaboratore Dott. Alfio Basile.  
 
Si tratta il punto uno all’ordine del giorno che prevede: 
1)Approvazione dei verbali delle sedute del C.d.A. del 30 
settembre 2013 e del 7 ottobre 2013. 
Il Consiglio,  

ALL’UNANIMITÀ 
 

approva i verbali delle sedute consiliari del 30 settembre e del 7 
ottobre 2013. 
 
 

Si tratta il punto due all’ordine del giorno: 
2) Comunicazioni del Presidente 
Il Presidente informa il Consiglio:  
 
a) poiché  l'imperativo assoluto di questo Ente è l'onestà e la 

trasparenza, come era stato preannunciato, è già possibile  consultare i 
verbali del Consiglio di Amministrazione sul sito istituzionale dell’Ente; 

 
b)  che il Prof. Vittorio Sgarbi il 19 novembre u.s. ha tenuto la 

pregiatissima relazione “La Sicilia delle meraviglie (far dell’arte 
economia)”  presso  l’aula magna del Monastero dei Benedettini a cui 
hanno partecipato circa 2000 persone. Il Presidente esprime un sentito 
ringraziamento al Prof. Sgarbi il quale si è reso disponibile a prendere 
parte all’evento organizzato dall’ERSU a titolo gratuito, rinunciando 
anche a qualunque tipo di rimborso; 

 
c) che il CONI ha richiesto all’E.R.S.U. di  rinnovare il contratto. Il 

Presidente suggerisce di  affidare alla Commissione “Case e Mense” 
l’esame di tale richiesta e nella prossima seduta utile, al Consiglio sarà 
sottoposto il parere della Commissione presieduta dal consigliere 
Mannino. Il Presidente autorizza la predetta Commissione a contattare 
direttamente  il CONI per qualsiasi necessità; 

 
 d) che il 23 gennaio 2014 alle ore 17,00, presso l’Aula Magna 

dell’Università di Catania, si terrà la prima edizione del “GIORNO 
DELLA MEMORIA”, in ricordo della Shoah, l’organizzazione sarà 
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curata dall’Ufficio Stampa dell’E.R.S.U. di Catania. All’iniziativa 
potranno partecipare tutti gli studenti regolarmente iscritti all’Università 
degli Studi di Catania. I premi verranno conferiti al miglior 
cortometraggio ed al migliore elaborato sul tema. Il famoso regista 
catanese Giovanni Anfuso, esperto di regia teatrale e lirica, farà parte 
della giuria; 

 
e) che il giorno 14 gennaio l’immobile denominato “Casa Castillett” 

sito a Ragusa, da destinare quale residenza universitaria, sarà consegnato 
all’Ersu di Catania.  

Il Presidente fa presente che l’immobile, non potrà essere utilizzato 
prima del mese di marzo/aprile, atteso che si dovrà procedere all’acquisto 
del mobilio da destinare alla residenza;                                                

 
f) che la gara d’appalto indetta dall’Ersu per la costruzione della 

nuova residenza da realizzare presso la Cittadella, a seguito 
dell’adeguamento della normativa degli appalti, ci sarà uno scorrimento 
dei tempi portati dal cronogramma della gara in questione; aggiunge 
altresì che 300 imprese si sono già proposte per partecipare all’appalto;  

    
g) che l’Ufficio Gare e Appalti dell’Ente sta preparando gli atti 

propedeutici all’indizione delle gare di “pulizie” e “portierato” che 
prevedono la utilizzazione di nostri dipendenti impegnati nella gestione 
del servizio al fine di ridurre i costi attuali pari a circa 800 mila euro 
annui.  Si fa rilevare che sarebbe però opportuno che l’Ufficio Gare e 
Appalti concertasse con i  sindacati al fine che i dipendenti dell’Ersu 
svolgano il servizio di accoglienza presso le residenze universitarie negli 
orari diurni;    

 
h) che è stato rilevato che il personale da destinare presso la residenza 

universitaria di Via Etnea /Via Caronda, dovendo ospitare studenti 
provenienti dai paesi dell’eurozona, dovrebbe parlare l’inglese. 
Comunque ci si sta attivando al fine di superare l’ostacolo; 

 
i) che il Prof. Catalano, ha suggerito di sottoporre al Consiglio di 

dedicare le residenze universitarie a personaggi catanesi che hanno dato 
lustro alla città di Catania. Si poterebbe iniziare con la Residenza di Via 
Etnea/Caronda; 

 
l) che il dirigente Sig. Lo Bianco è stato nominato RUP per la 

procedura afferente la transazione del contenzioso tra E.R.S.U. e Sar 
Costruzioni, atteso che il Prof. Mirone ha comunicato che la Sar 
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Costruzioni, pur a denti stretti,  avrebbe assentita la proposta di 
transazione già valutata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
30 settembre 2013.  

Il Presidente attenziona che la proposta di transazione con l’E.R.S.U.  
consta di  una prima fase per quanto riguarda il pregresso, ed una seconda 
fase che riguarderebbe il contratto di locazione da stipularsi solo dopo 
l’atto di transazione.  

Il Presidente fa presente che la Sar Costruzioni riteneva che, dopo aver 
definito la problematica della certificazione antisismica, poteva 
consegnare l'immobile in quanto idoneo a ospitare gli Studenti,  e quindi 
stipulare un nuovo contratto di locazione della durata di 6 anni + 6 anni 
subordinando il momento della consegna dell'immobile, solo se la 
dotazione degli impianti fossero a norma ed il mobilio fosse ignifugo, e 
che il condizionamento caldo/freddo fosse in piena efficienza, ecc.  

Se l’immobile, non fosse in regola, l’Ente si atterrebbe a sanare con  
transazione  il pregresso e non si obbligherebbe a sottoscrivere un 
ulteriore contratto di locazione per l’immobile “ex Hotel Costa”. 

Il Presidente sottolinea altresì che la scelta di mantenere l’immobile ex 
l’Hotel Costa è stata suggerita dai Legali dello studio Scuderi- Motta che 
avevano l’assistenza legale dell’Ente.  

Le precedenti gestioni dell’Ente, continua il Presidente, in relazione a 
come si stava conducendo la procedura, di certo si sarebbe conclusa con 
una serie di condanne da parte dei Giudici, di certo avrebbero determinato 
un default finanziario dell’Ente.  

E’ questa la motivazione per cui il Presidente ritiene di interpretare le 
indicazioni dei Consiglieri di “pretendere  l’assoluta efficienza 
dell’immobile”. L’intervento si conclude auspicando che l’Avv. Mirone 
portasse a buon fine la transazione/trattativa nei termini auspicati. 

 
  l) Sull’aggiornamento riguardante la gara per l’affidamento del 

servizio di ristorazione fa presente che la Commissione di gara aveva 
individuato aggiudicataria la ditta Pellegrini, solo che la ditta La Cascina 
Global Service, in data 17 settembre 2013, ha presentato istanza di ricorso 
con richiesta di sospensiva degli atti. Il TAR, in data 10 ottobre 2013 ha 
rigettato la domanda cautelare proposta dalla ditta La Cascina Global 
Service, la quale il 17 ottobre 2013 presentava al C.G.A  ricorso in 
appello avverso l’ordinanza cautelare con istanza di sospensiva degli atti 
impugnati.  

L’avvocato Giuseppe Verzì, Presidente della Commissione di gara e il 
notaio Carmela Portale avevano già approntato la bozza di contratto  da 
sottoscrivere con la ditta Pellegrini. 

Stranamente l’8 novembre 2013 la ditta Pellegrini ha inviato all’Ente 
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la nota prot. n. 5688/I (Allegato C) con la quale sottopone all’attenzione 
dell’Amministrazione delle “postille interpretative all’art. 9 del contratto”. 

Il contenuto di tale nota a parere del Presidente della Commissione di 
gara  Avv. Verzì , del Notaio Carmela Portale, del consulente giuridico-
amministrativo Dott. Basile, del Prof. Mirone e l’Avvocatura dello Stato 
più che delle postille interpretative si era in presenza di una modifica del 
contratto.  

Il Presidente informa il Consiglio che, su richiesta del signor 
Pellegrini, titolare dell’azienda, si è incontrato  in data 21 ottobre u.s., 
presso la sala consiliare dell’ERSU unitamente al Consiglio di 
Amministrazione. All’incontro erano presenti il Presidente dell’ERSU, 
Prof. Cappellani, l’Ing. Sciuto, il RUP della gara Dott. Romano, il 
Presidente della Commissione di gara Avv. Verzì e il consulente 
giuridico-amministrativo del Presidente Dott. Basile. 

Durante l’incontro il Sig. Pellegrini ha continuato ad insistere di 
modificare l’art. 9 del contratto”, con il seguente testo: ” i beni realizzati 
ed installati dall’impresa diventavano di proprietà dell’Ente nel momento 
di scioglimento anticipato del contratto, dietro pagamento della quota 
parte dei predetti beni che non risultasse ammortizzata a seguito della 
parziale esecuzione delle reciproche prestazioni”, atteso che per la ditta 
Pellegrini si era in presenza di una “postilla interpretativa”.  

Con nota prot. n. 5923 del 13/11/2013 (Allegato C1) l’Ente, dopo avr 
contattato il Prof. Avv. Mirone, dà riscontro alla nota della ditta 
Pellegrini,  sottolineando che i contenuti dei capitolati del bando di gara 
costituiscono parte integrante del contratto,  per cui la proposta di 
modifica della ditta Pellegrini non si configurerebbe con una clausola 
interpretativa ma una patente modifica sostanziale del contenuto del 2°  
comma dell’art. 72 del capitolato, cui fa espresso riferimento l’art. 9 del 
contratto già predisposto dal notaio Portale. 

Per quanto detto qualunque modifica altererebbe le garanzie di 
trasparenza e di parità di condizioni tra le ditte che hanno partecipato alla 
gara in parola. 

La predetta nota dell’Amministrazione pertanto ribadiva che si 
confermava la data di sottoscrizione del contratto il giorno 19/11/2013. 

Il C.G.A., in data 15 novembre 2013, accoglieva l’appello avverso 
l’ordinanza senza riconoscere la sospensiva per cui gli atti impugnati 
venivano trasmessi al TAR di Catania affinché decidesse con ordinanza la 
fissazione dell’udienza di merito.   

La ditta Pellegrini con nota prot. n. 5964/I del 18/11/2013 (Allegato 
C2) respingeva il contenuto della nota inviata dall’ERSU il 13/11/2013,  
facendo presente che per la ditta non aveva proposto alcuna modifica al 
contratto e pertanto invitava  l’Ente a comunicarle se riteneva opportuno 
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rinviare la stipula del contratto dopo la pronuncia cautelare del TAR sul 
ricorso della ditta La Cascina Global Service. 

L’Amministrazione, con nota prot. n. 6007/U del 18/11/2013 
(Allegato C3) riscontra alla ditta Pellegrini che si era richiesto un parere 
all’Avvocatura dello Stato in merito a quanto proposto dalla ditta 
Pellegrini, con la medesima nota si differiva la data di stipula del 
contratto. 

Il Presidente informa il Consiglio che è pervenuta la nota prot. n. 
6186/I del 27/11/2013 (Allegato C4) inviata dalla Pellegrini con la quale 
la medesima ditta sostiene che la missiva inviata dall’Ente il 13/11/2013 
ha creato una “insanabile frattura”  fra le parti e che, essendo decorso ogni 
termine di validità dell’offerta, non si ritiene più vincolata e rinuncia alla 
posizione acquisita di aggiudicataria, liberando l’Ente da ogni obbligo nei 
confronti della stessa Pellegrini.  

L’Ente, in base a quanto riscontrato dall’Avvocatura dello Stato,  
inviava alla ditta Pellegrini la nota prot. n. 6254 del 28/11/2013 (Allegato 
C5), precisando che non era intendimento dell’Ente formulare alcuna  
“illazione” bensì attenzionare “i motivi giuridici che ostano alla 
introduzione delle postille interpretative”, per cui si confermava di voler 
rispettare l’esito della gara, considerato che  non sussistono motivi per 
ritenere decorso il termine di validità dell’offerta.  

Il Presidente da atto che la vicenda della gara in questione si 
caratterizza come complessa e poco chiara per cui lo stallo della gara 
comporta dei forti disagi e per gli studenti e per l’Ente in quanto la mensa 
di via Oberdan continua ad essere chiusa.  

Il Presidente ritenendo doveroso pubblicare sul sito dell’Ente tutta la 
corrispondenza con la ditta Pellegrini affinché si  renda pubblica e 
trasparente l’attività amministrativa dell’Ente rispetto a tale vicenda, ne da 
informazione al Consiglio.  

Il Presidente informa il Consiglio che l’Ente in data 18/11/2013 ha 
inviato all’Avvocatura Distrettuale dello Stato la nota prot. n. 6000 
(Allegato C6) con la quale,  ha richiesto parere circa “ …l’opportunità di 
differire la stipula del contratto fino all’esito della nuova camera di 
Consiglio, alla luce dei motivi aggiunti notificati in data 17/10/2013, con i 
quali la ricorrente ha riproposto istanza di sospensione.” 

Il Presidente riferisce ancora al Consiglio che in pari data si è tenuto 
un tavolo tecnico presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato e che in 
quell’occasione all’Ente è stato consigliato di attendere la formalizzazione 
del parere dell’Avvocatura prima di stabilire la data per la stipula del 
contratto. 
Il Presidente proseguendo dà lettura della nota del Dirigente Coordinatore, 
ing. Sciuto, prot. n. 6232 del 27/11/2013 (Allegato C7), con la quale 
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l’Amministrazione chiariva alla ditta Pellegrini che per l’Ente non si era 
creata alcuna frattura con la ditta, solo che la data di stipula del contratto 
la doveva indicare l’Avvocatura Distrettuale dello Stato formalizzando un 
proprio parere. Con la stessa nota l’Amministrazione chiariva, in 
considerazione dell’ulteriore ricorso proposto dalla ditta La Cascina che, 
era intendimento dell’Ente attendere “ … la verifica della legittimità dei 
rilievi  portati all’esame della Magistratura Amministrativa dalla Ditta 
ricorrente.” 

Il Presidente, prima di concludere informa il Consiglio che la 
Pellegrini non aveva riscontrato quest’ultima nota. 

 
 

Si tratta il punto tre all’ordine del giorno: 
3)Art. 9 comma 2 lettera d) Legge Regionale n. 20 del 25/11/2002. 
Ratifica decreti del Presidente nn. 5 e 6 del 05/11/2013; 
Il Presidente, in riferimento all’art. 9 comma 2 lettera d) della L.R. 

20/2002, sottopone a ratifica del Consiglio di Amministrazione il Decreto 
del Presidente n. 5 del 5 novembre 2013, con il quale è stato nominato il 
Dirigente Lo Bianco RUP per la transazione in corso con la SAR 
Costruzioni; il Decreto n. 6 del 5 novembre 2013 con il quale si è 
autorizzato l’Ufficio Gare ad espletare la gara per il servizio di portierato 
e pulizia pe un periodo di sei mesi a partire dal 1 gennaio 2014 mediante 
procedura ristretta pubblica ai sensi della L.R. 12 luglio 2011 n. 12.   

Il Consiglio,  
ALL’UNANIMITA’ 

ratifica i Decreti del Presidente nn. 5 e 6 del 5 novembre 2013. 
 

 
 
Il Presidente per la trattazione dei punti quattro e cinque  invita a 

partecipare il Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, Sig.ra Bonanno. 
 
Si tratta il punto quattro all’ordine del giorno che prevede: 
4) Approvazione radiazioni residui attivi e passivi al 31/12/2012. 
Il Consiglio, 
 
Premesso che in base all’articolo 40 del “Regolamento concernente 

l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui all’art. 18 c.4 
della L.r. 22.12.2005 n. 19” di cui al DPR 27 febbraio 2003 n. 97 con 
modifiche apportate dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 
729 del 29 maggio 2006, prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei 
residui attivi e passivi, l’ente provvede all’operazione di riaccertamento 
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degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in 
tutto o in parte dei residui; 

 
     Richiamate a tal proposito le disposizioni sancite dalle norme di legge 
e dai principi contabili degli enti locali e degli enti pubblici nonché la 
disciplina di cui al vigente regolamento di contabilità; 

 
     Visti altresì gli articoli 26 e 31 del DPR 27 febbraio 2003 n. 97 con 
modifiche apportate dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 
729 del 29 maggio 2006 (accertamento e impegno), nonché l’articolo 37  
(verifica degli impegni) e gli articoli del vigente regolamento di 
contabilità con i quali sono state definite le modalità di accertamento delle 
entrate e di impegno delle spese; 

 
Ritenuto dover provvedere, con formale provvedimento, alla 

ricognizione di tutti i residui, attivi e passivi, provenienti sia dalla 
competenza dell’ultimo esercizio chiuso (2012) che degli esercizi 
precedenti, al fine di accertare il permanere delle condizioni che hanno 
originato la loro conservazione 
 

Evidenziato come d’intesa e sulla base delle indicazioni fornite dal 
responsabile del settore ragioneria e dai responsabili dei vari  Uffici in 
relazione alla documentazione esistente  

 
Visti i decreti di disimpegni e di inesigibilità, allegati alla presente 

relazione; 
 
Per i residui attivi a valutare accuratamente la consistenza e 

l’esigibilità   degli stessi, procedendo all’eliminazione di quelli ritenuti 
insussistenti. L’allegato (Allegato D) indica dettagliatamente le 
motivazioni che hanno determinato l’eliminazione di ciascun residuo 
attivo . Con riferimento agli accertamenti relativi ai Capitoli 034/E e 
035/E, si fa presente che le ragioni a fondamento dell’eliminazione dei 
residui attivi sono dovuti alla mancata attivazione delle procedure di spesa 
e dei conseguenti pagamenti. 

Ciò premesso, poiché sono ampiamente decorsi i tre anni dai quali 
scaturisce la perenzione, si ritiene opportuna l’eliminazione dei residui 
attivi e, di conseguenza, l’eliminazione dei residui passivi, impegnati nei 
correlati capitoli di spesa Cap. 113/U e, Cap.117/U (correlati al Cap.34/E) 
e Cap.118/U (correlato al Cap.35/E). Con riferimento all’accertamento 
relativo al Cap.221/E, con DDS n.32 del 28/01/2004 il Dipartimento 
Regionale Pubblica Istruzione – Edilizia Scolastica e Universitaria, ha 
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assegnato la somma di €.271.030,00 per lavori di manutenzione e 
rifacimento prospetti ala nuova CDS Centro. Considerato che la somma 
erogata dalla Regione è pari ad €. 177.345,10 e i lavori  alla residenza 
Centro sono stati ultimati, la differenza di €.93.684,90, non erogata, è da 
eliminare. 

 
• Per i residui passivi, ad eliminare tutte le economie di spesa 

rispetto all’impegno assunto, accertate nella fase della liquidazione 
costituenti residui passivi insussistenti. L’allegato (Allegato E) indica 
dettagliatamente le motivazioni che hanno determinato l’eliminazione di 
ciascun residuo passivo con allegati i decreti dei dirigenti delle unità 
operative responsabili preposte. 

 
Vista la situazione dei residui attivi e passivi da conservare nel conto 

del patrimonio che così si riassume: 
 
Residui attivi iniziali al 31.12.2011    €  20.603.681,24 
- riscossioni anno 2012      €    6.005.654,47 
+ residui attivi formati nell'esercizio 2012   €  11.790.719,56 
- residui attivi e crediti prescritti     €       427.656,80 
Residui attivi finali al 31.12.2012    €  25.961.289,53 
 
Residui passivi iniziali al 31.12.2011    €  24.885.043,00 
- pagamenti anno 2012      €    8.855.268,03 
+ residui passivi formati nell'esercizio 2012   €  14.983.826,81 
- residui passivi prescritti      €    3.847.601,67 
Residui attivi finali al 31.12.2012    €  27.165.800,11 
 
 
Rilevato pertanto che i residui attivi e passivi da riportare nell’ambito 

del conto del bilancio riferito all’esercizio finanziario 2012 sono 
riepilogati, distintamente per ciascun anno di formazione. 

 
Visto il Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità 

degli enti pubblici di cui all’art. 18 c.4 della L.r. 22.12.2005 n. 19” di cui 
al DPR 27 febbraio 2003 n. 97 con modifiche apportate dal Decreto del 
Presidente della Regione Siciliana n. 729 del 29 maggio 2006 ed il 
Regolamento Interno di Contabilità approvato in data 26.10.1983 e così 
modificato in data 18.06.1988, 

 
ALL’UNANIMITA’ DELIBERA 
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- di stabilire che i residui attivi e passivi da inserire nel conto del bilancio 
riferito all’esercizio finanziario 2012, a seguito del riaccertamento operato 
in base alle disposizioni di cui all’articolo 40 del DPR 27 febbraio 2003 n. 
97 con modifiche di cui al D.p.r.g. n. 729/2006 sono quelli indicati 
nell’elenco allegato n. 3 alla presente relazione, e che riporta residui attivi 
al 31.12.20012 per Euro  25.961.289,53 e residui passivi al 31.12.2012 
per Euro 27.165.800,11;  

- di individuare i residui attivi e passivi eliminati per insussistenza al 31 
dicembre 2011 come dall’allegato elenco n. 1 che prevede l’eliminazione 
di residui attivi per Euro 427.656,80 e l’eliminazione di residui passivi al 
31/12/2011 per Euro 3.847.601,67, come dall’allegato elenco n.2.  
 

 
Si tratta il punto cinque all’ordine del giorno che prevede: 
5) Approvazione Conto Consuntivo Anno Finanziario 2012. 
Il Presidente per la trattazione dell’argomento dà la parola al 

responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, Sig.ra Bonanno, la quale dichiara 
al Consiglio che l’Ente alla data 31/12/2012 presenta un Fondo Cassa per 
complessivi €.10.740.069,22, giustificato dalle sotto elencate poste: 

  

 
La Sig.ra Bonanno fa presente che il Fondo Cassa al 31/12/2012 è 

quello delle risultanze finali del Conto del Cassiere che era la Monte dei 
Paschi di Siena, nonchè nel Giornale di Cassa dell’Ente.  

La Sig.ra Bonanno evidenzia altresì che risulta un avanzo di 
Amministrazione di € 9.535.558,64, di cui € 5.904.817,15 provengono 
dall’avanzo di Amministrazione vincolato. 

Interviene il Dott. Ruggeri, Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti, il quale sottopone all’attenzione del Consiglio quanto evidenziato 
nel verbale n. 20 del Collegio dei Revisori dei Conti del 30 ottobre 2013, 
circa l’opportunità di appostare al capitolo 200/U “Eventuali 
accantonamenti a fondi rischi e oneri “ la somma di € 1.815.591,10, 

Fondo di Cassa all'1/01/2012 Euro 
           
9.055.991,76 

Riscossioni esercizio 2012 Euro 15.200.585,39 

Pagamenti esercizio 2012 Euro  13.516.507,93 

Fondo di cassa al 31/12/2012 Euro 10.740.069,22
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considerato il contenzioso in atto con la SAR Costruzioni, prelevando la 
somma  dall’avanzo non vincolato del Conto Consuntivo 2012.   

Il Consiglio, 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.738  del 
13/06/2012, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
dell'esercizio finanziario 2012; 

Visto il Decreto del Dirigente Generale Assessorato Regionale 
dell'Istruzione e della Formazione Professionale n. 2596/Serv. XV- 
Istr.del 28/06/2013, con il quale è stato approvato il bilancio di previsione 
dell'Ente, relativo all'esercizio finanziario 2012; 

Visto il certificato di concordanza, alla data del 31/12/2011, reso 
dall'Istituto Cassiere dell'Ente, Montepaschi s.p.a. ; 

Accertato che, nel corso dell'esercizio Finanziario 2012, l'Ente ha 
contabilizzato mandati di pagamento per complessivi Euro 13.516.507,93, 
di cui Euro 4.661.239,90 in conto competenza 2012 ed Euro 8.855.268,03 
in conto Residui 2011 e retro, regolarmente trasmessi al Cassiere, pagati e 
contabilizzati dallo stesso; 

Accertato, ancora, che nel corso dell'esercizio finanziario 2012, l'Ente ha 
contabilizzato reversali d'incasso per complessive Euro 15.200.585,39, di 
cui Euro 9.194.930,92 in conto competenza 2012 ed Euro 6.005.654,47 in 
conto Residui 2011 e retro, regolarmente trasmesse al Cassiere, incassate 
e contabilizzate dallo stesso; 

Che, alla data del 31/12/2012, l'Ente presenta un fondo di cassa per 
complessivi Euro 10.740.069,22,  giustificato dalle sotto elencate poste: 

Fondo di Cassa all'1/01/2012 Euro 

            
9.055.991,76 

Riscossioni esercizio 2012 Euro 15.200.585,39 

Pagamenti esercizio 2012 Euro  13.516.507,93 

Fondo di cassa al 31/12/2012 Euro  10.740.069,22 



 13

 

Accertato che, il superiore fondo di cassa trova riscontro nelle risultanze 
finali del Conto del Cassiere e nel Giornale di Cassa dell'Ente; 

Accertato, ancora, che gli impegni di Spesa e gli accertamenti di Entrata 
iscritti nelle partite di giro, nel rispetto dei principi contabili, pareggiano 
nel totale complessivo e nei singoli capitoli di Entrata e di Spesa correlati; 

Visti  i decreti del Direttore dell'Ente, analiticamente riportati in apposito 
allegato alla predetta deliberazione, con i quali, a seguito di ricognizione 
dei residui attivi e passivi accertati si è proceduto alla relativa revisione, 
eliminando residui attivi per l'importo complessivo di Euro 427.656,80 e  
residui passivi per l'importo complessivo di Euro  3.847.801,67; 

Rilevato che alla data del 31/12/2012, risultano Residui Attivi per 
complessive Euro 25.961.289,53, di cui Euro 11.790.819,56 in conto 
competenza 2012 ed Euro 14.170.719,56 in conto Residui 2011 e retro; 

Rilevato, ancora, che alla data del 31/12/2012, risultano Residui Passivi 
per complessive Euro 27.165.800,11, di cui Euro 14.983.826,81 in conto 
competenza 2012 ed Euro 12.181.973,30, in conto Residui 2011  e retro; 

Vista la lista dei Residui Attivi e Passivi alla data del 31/12/2012; 

Accertato che, sulla base delle predette risultanze contabili, alla data del 
31/12/2012, risulta un Avanzo di Amministrazione di Euro 9.535.558,64; 

 Rilevato che a fronte del risultato di amministrazione di Euro 
9.535.558,64, esistono risorse acquisite e quindi accertate in entrata con 
vincolo di destinazione, compresi i residui passivi eliminati, per l'importo 
complessivo di Euro 5.904.817,15, come di seguito specificato: 

 

PROSPETTO DETERMINAZIONE AVANZO DI 
AMMINSTRAZIONE VINCOLATO ALLA DATA DEL 31/12/2012 

 

A) Borse di Studio  e Prestiti d’onore  
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Cap.  DESCRIZIONE  Utilizzo 
Avanzo 

Vincolato 
esercizio 

2011 

Accertamenti  

2012 

Impegni   
2012 

Saldo 

 Avanzo vincolato conto 
consuntivo anno 2011 
applicato e utilizzato 
nell’esercizio 2012. 

3.498.176,77    

002/E Proventi tassa diritto allo 
studio  

 8.497.270,79   

033/E Fondo integrativo nazionale   3.591.131,98   

0125 Restituzione borse di studio   35.737,48   

115/U Borse di studio e prestito 
d’onore 

  11.801.933,02  

  ---------------- ------------------ ------------------  

 Saldo gestione competenza 
2012 

3.498.176,77 12.124.140,25 11.801.933,02 3.820.384,00 

  ========= ========== ========== ========= 

 Avanzo vincolato  gestione 
competenza  

   3.820.384,00 

 

Gestione Residui 2011 e retro  

 

Cap.  DESCRIZIONE  Residui passivi eliminati alla 
chiusura dell’esercizio 2012 

0115/U Borse di studio e prestito d’onore 2.077.094,22 

 TOTALE RESIDUI ELIMINATI  2.077.084,22 

 

RIEPILOGO  
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Avanzo vincolato gestione competenza 2012 3.820.384,00 

Avanzo vincolato eliminazione  residui  2012 2.077.094,22 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO 31/12/2012 Borse di studio e 
prestiti d’onore  

5.897.478,22 

 

B) FONDO EMOLUMENTI PERSONALE  E.A.S.  
 

Cap.  DESCRIZIONE  ACCERTAM
ENTI 2012 

IMPEGNI      
2012 

SALDO 

0036/
E 

Fondo emolumenti personale 
E.A.S. 

315.376,25   

0018/
U 

Oneri per il personale EAS  215.252,23  

0019/
U 

Salario accessorio personale 
ex EAS 

 14.327,80  

0020/
U 

Oneri previdenziali ed 
assistenziali a carico dell’Ente 
personale ex EAS 

 56.095,67  

0021/
U 

Oneri IRAP personale ex 
EAS 

 19.865,63  

0022/
U 

Indennità mensa personale ex  
EAS 

 2.495,99  

 TOTALE  315.376,25 308.037,32 7.338,93 

 

Avanzo vincolato gestione competenza 
2012 Fondo emolumenti personale EAS 

7.338,93 



 16

 

 

RIEPILOGO GENERALE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 31/12/2012 VINCOLATO  

 

Avanzo di Amministrazione  vincolato  
31/12/2012  Borse di studio e prestiti d’onore  

5.897.478,22 

Avanzo di Amministrazione  vincolato  
31/12/2012  Fondo emolumenti personale 
EAS 

7.338,93 

TOTALE AVANZO  DI 
AMMINISTRAZIONE  31/12/2012 – 
Vincolato  

5.904.817,15 

 

L’avanzo di Amministrazione al 31/12/2012 vincolato è di Euro 
5.904.817,15. 

In sede di approvazione  del bilancio di previsione 2013, la quota di 
avanzo di amministrazione vincolato è stata determinata in € 
1.948.791,55 appostata al Cap.115/U (Borse di studio e prestiti 
d’onore da tassa diritto allo studio e da Fondo Integrativo Nazionale) 

Nell’esercizio finanziario 2013, si dovrà procedere, quindi, alla 
destinazione del suindicato avanzo nella seguente modalità: 

 

• € 3.948.686,67 (pari alla differenza di quanto già destinato in 
sede di previsione, €  1.948.791,55) al finanziamento delle 
borse di studio per un complessivo di € 5.897.478,22 

• € 7.338,93 da utilizzare per la restituzione all’Assessorato 
Regionale a titolo di rimborso di somme non utilizzate per il 
personale ex Eas per l’anno 2012, cap.(U/183) 
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La differenza tra il totale dell’Avanzo di Amministrazione 
complessivo (€.9.535.558,64) e l’avanzo vincolato (€ 5.904.817,15), è 
pari ad €.3.630.741,49. 

 

In sede di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 è stata 
iscritta la somma di € 1.815.150,39, destinato ai seguenti capitoli di 
spesa: Cap.U/232 per € 350.000,00, Cap U/233 per € 1.465.159,39. 

 

Si ritiene opportuno evidenziare che la differenza tra il totale avanzo 
di amministrazione non vincolato e quello già destinato, pari ad €  
1.815.591,10 debba essere accantonato al fine di far fronte ad un 
pignoramento avvenuto nell’anno 2012.   

 

Premesso tutto quanto precede:     

 Visto lo schema di Rendiconto Generale relativo all'esercizio finanziario 
2012, con allegati gli atti contabili di riferimento e le tabelle dimostrative 
previste dalla vigente legislazione regionale; 

Visto il parere reso dal Collegio dei Revisori con verbale  n.20 del 
30/10/2013, che si allega in copia al presente atto (Allegato F); 

Ritenuto di dover procedere all'approvazione del Rendiconto Generale 
dell'esercizio finanziario 2012; 

 
A L L ’ U N A N I M I T A ’ D E L I B E R A  
 

• La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente 
delibera e qui si intende integralmente riportata. 
 

• Approvare il Rendiconto Generale dell'esercizio finanziario 2012, 
nelle risultanze che si riassumono nella seguente situazione 
finanziario - amministrativa al 31/12/2012 e nei documenti 
contabili allegati alla presente deliberazione (Allegato G), della 
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quale costituiscono parte integrante e sostanziale, che di seguito si 
elencano: 
 
 
• Rendiconto finanziario decisionale; (Allegato G1) 
• Rendiconto finanziario gestionale; (Allegato G2) 
• Conto Economico; (Allegato G3) 
• Quadro di riclassificazione dei risultati economici; (Allegato G4) 
• Stato patrimoniale; (Allegato G5) 
• Nota integrativa; (Allegato G6) 
• Relazione tecnica e Relazione illustrativa: (Allegato G7) 
• Situazione Amministrativa al 31/12/2012; (Allegato G8) 
• Prospetto dimostrativo del risultato di Amministrazione al 

31/12/2012; (Allegato G9) 
• Prospetto destinazione dell’avanzo di Amministrazione; 

(Allegato G10) 
• Lista Residui attivi e passivi al 31/12/2012; (Allegato G11) 
• Elenco delibere di approvazione Bilancio di Previsione esercizio 

finanziario 2012 e relative  variazioni e storni; (Allegato G12) 
• Prospetto relativo all’Organico effettivo del personale con elenco 

nominativo personale ex EAS; (Allegato G13) 

 
 
 

Il Presidente per la trattazione del punto sei invita a partecipare il 
responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, Sig.ra Bonanno. 

 
Si tratta il punto sei all’ordine del giorno che prevede: 
6) Approvazione variazioni e storni  di Bilancio Esercizio 

Finanziario 2013. 
 

IL CONSIGLIO 
in merito allo storno di fondi nel bilancio di previsione esercizio 

finanziario 2013, 
 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 746 del 
04/04/2013, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

Visto il Decreto del Dirigente Generale n. 2460/Serv. XV Istr. del 
12/06/2013, con il quale è stato approvato il bilancio di previsione 
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dell’Ente, relativo al corrente esercizio finanziario; 

Ravvisata la necessità di procedere ad uno storno di fondi, 
immediatamente esecutivo nel rispetto del disposto dell’art. 32 della 
Legge Regionale 07/03/1997, n. 06 e successive modifiche ed 
integrazioni, per impinguare, nell’ambito dell’attuale equilibrio 
finanziario del bilancio, la dotazione finanziaria, di competenza e  di cassa  
di alcuni capitoli della parte Uscita  del predetto strumento contabile, per 
procedere al finanziamento di spese non differibili; 

PARTE II  USCITA  

STORNI IN AUMENTO  

CAP. 
DESCRIZIONE 

COMPETENZA  CASSA 

0042 Acquisto mat.di cons. e noleggio 
materiale tecnico 

11.000,00 11.000,00 

0048 Fitto locali e terreni e spese 
accessorie 

11.220,00 11.220,00 

0049 Spese postale e telegrafiche 3.000,00 5.000,00 

0050 Spese telefoniche 10.000,00 10.000,00 

0053 Spese pulizie locali 3.000,00 3.000,00 

0054 Canoni acqua e gas 10.000,00 28.049,53 

0055 Spese per carburanti e lubrificanti 2.000,00 2.000,00 

0056 Premi di Assicurazioni 4.500,00 4.500,00 

0061 Spese per servizi di elaborazioni 
dati, programmazioni 

15.000,00 15.000,00 

0062 Spese legali, professionali e 
notarili 

20.000,00 20.000,00 

0065 Manutenzione, noleggio ed 
esercizio mezzi di trasporto 

1.500,00 1.500,00 

0077 Spese pubblicazioni istituzionali 60.000,00 60.000,00 
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dell’Ente 

0078 Linea attivazione per trasmissione 
dati 

5.000,00 5.000,00 

0079 Spese per la sicurezza D.L. 
81/2008 

10.000,00 10.000,00 

0080 Spese per l’attuazione del piano 
annuale di informazione                                                              

15.000,00                   15.000,00                   

0181 Rimborso di somme percepite per 
vendita e prest. servizi                                                                     

--- 8.760,00 

0211 Somme dovute all’Università                                                                                                  --- 75.000,00 

 
TOTALE 

181.220,00                  285.029,53 

 

PARTE II  USCITA  

STORNI IN DIMINUZIONE  

    

CAP
. 

DESCRIZIONE COMPETEN
ZA 

CASSA 

0201 Fondo di Riserva ordinario 170.000,00  

0202 Fondo di Riserva di cassa  285.029,53 

0203 Fondo di Riserva finalizzato a passività 
pregresse 

11.220,00  

 
                                                                     

TOTALE 

181.220,00 285.029,53 

 

Visto il parere reso dal Collegio dei Revisori con verbale n.22 del 
25/11/2013;  
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D E L I B E R A 
 

Per i motivi esposti nella parte motiva del presente atto, che qui si 
intendono riportati e trascritti:   

• Sono approvati gli storni delle dotazioni di Competenza e di Cassa 
dei capitoli del Bilancio di previsione 2013, specificatamente 
indicati nella parte motiva del presente atto, che non alterano 
l’attuale equilibrio finanziario del bilancio  e mantengono il  rispetto 
dei  principi che stanno alla base del patto di stabilità interno cui è 
assoggettata l’Amministrazione Regionale. 

• Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai 
sensi dell’art. 32 della Legge Regionale 07 marzo 1997, n. 6  e s.m.i. 

• Trasmettere copia della presente deliberazione all’Organo Tutorio 
Regionale. 

 
IL CONSIGLIO 

 
in merito alla variazione e riequilibrio del Bilancio di previsione 
esercizio finanziario 2013, 

  

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.746 del 
04/04/2013, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

Visto il Decreto del Dirigente Generale dell’Assessorato Regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale n. 2460/Serv. XV Istr. 
del12/06/2013, con il quale è stato approvato il bilancio di previsione 
dell’Ente, relativo al corrente esercizio finanziario; 

Visto il Decreto del Dirigente Generale dell’Assessorato Regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale n.5503 del 26/11/2013  , 
con il quale è stato determinato, in complessive Euro 5.606.678,56, il 
contributo annuo 2013 per le spese di funzionamento e per le finalità 
istituzionali;  

Che, a seguito della superiore approvazione e della determinazione del 
contributo ordinario 2013 per il funzionamento, si rende necessario 
operare una variazione sul bilancio di previsione 2013, al fine di iscrivere 
al Capitolo 0031/E  la maggiore entrata  non prevista  nel documento 
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contabile, pari a  355.755,56 (differenza tra la previsione iscritta al 
Capitolo 31/E  del bilancio dell’Ente per Euro 5.250.923,00 ed il 
contributo assegnato dalla Regione Siciliana, pari a complessive  Euro 
5.606.678,56); 

Visto il Decreto del Dirigente Generale dell’Assessorato Regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale  n.3936 del 11/09/2013, 
con il quale è stato  comunicato il saldo del contributo relativo al fondo 
integrativo nazionale 2012, accertato sul bilancio di previsione 2013, per 
l’importo complessivo di Euro 6.410.455,83. 

A seguito di tale comunicazione, si rende necessaria apposita variazione 
di bilancio sullo stanziamento di entrata cap.033 “Fondo Integrativo 
Nazionale”, portando la definitiva previsione di competenza 2013 ad 
€.9.210.455,83. 

Sul fronte della spesa,  analogamente alla entrata, comporterà una 
variazione in aumento del capitolo di spesa 115 “ Borse di studio e prestiti 
d’onore” per l’importo di €.6.410.455,83, finalizzata al pagamento delle 
maggiori borse di studio relative all’anno accademico 2012/2013. 

PARTE  I  ENTRATA  
VARIAZIONE IN AUMENTO  
 

CA
P. 

DESCRIZIONE COMPETE
NZA 

CASSA 

0031 Contributo annuo per le spese di 
funzionamento e per le finalità istituzionali  

355.755,56 355.755,56 

0033 Fondo integrativo nazionale  6.410.455,83 6.410.455,83 

308 Rimborso di somme pagate per conto terzi 200.000,00 200.000,00 

 Avanzo di Amministrazione non vincolato 1.815.591,10  

  ---------------- ------------------ 

 TOTALE VARIAZIONI IN AUMENTO  8.781.802,49 6.966.211,39 

  ========== ========== 
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PARTE  II USCITA  
VARIAZIONE IN AUMENTO  
 

CAP. DESCRIZIONE COMPETENZA  CASSA 

0076 Spese erogazione pasti a studenti 299.255,56 299.255,56 

0079 Spese per la sicurezza D.L.81/2008 10.000,00 10.000,00 

0200 Eventuali accantonamenti  a fondi 
rischi ed oneri 1.815.591,10 

0115 Borse di studio e prestiti d’onore 6.410.455,83 6.410.455.83 

0181 Rimborso di somme percepite per 
vendita di servizi 200.000,00      200.000,00 

0204 Spese per liti, arbitraggi, risarcimento 
danni ed accessori 23.500,00 23.500,00 

 0255 Acquisto di mobili e macchine di 
ufficio 20.000,00 20.000,00 

0338 Versamento di somme riscosse per 
conto terzi                    200.000,00 200.000,00 

                                          TOTALE                        8.781.802,49         6.966.211,39 
 

Visto il parere reso dal Collegio dei Revisori con verbale n. 22 del 
25/11/2013;  

D E L I B E R A 
 

Per i motivi esposti nella parte motiva del presente atto, che qui si 
intendono riportati e trascritti: 

• Sono approvate le variazioni al bilancio di previsione dell’esercizio  
finanziario 2013, esposte nella parte motiva del presente atto, che non 
alterano l’equilibrio finanziario dello stesso e mantengono il  rispetto 
dei  principi che stanno alla base del patto di stabilità interno cui è 
assoggettata l’Amministrazione Regionale.  
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• Trasmettere, ai sensi dell’art. 32 della Legge Regionale 07/03/1997, n. 

06 e successive modifiche ed integrazioni, duplice copia della presente 
deliberazione all’Assessorato  Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione Professionale. 

 
Si tratta il punto sette all’ordine del giorno che prevede: 
7) Pubblicazione graduatoria definitiva del Bando di Concorso 
per l’attribuzione di borse e servizi per il Diritt o allo Studio 
Universitario A.A. 2013/14. Approvazione decreto n. 1098 del 
30 ottobre 2013. 
Il Presidente sottopone a ratifica del Consiglio il decreto n. 1098 del 

30 ottobre 2013 del Dirigente Coordinatore, con il quale ha decretato di 
pubblicare, in pari data, la graduatoria definitiva del Bando di Concorso 
per l’attribuzione di borse e servizi per il Diritto allo Studio A.A. 2013/14. 

 
Il Consiglio,  

ALL’UNANIMITA’ 
 

ratifica il Decreto del Dirigente Coordinatore  n. 1098 del 30/10/2013 
(Allegato H). 
 
 

 
Si tratta il punto otto all’ordine del giorno: 
8) Scorrimento graduatoria Bando di Concorso 2012/2013 agli 
idonei con copertura finanziaria del MIUR. 
Il Consiglio, 

 
Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
 
Vista la legge  Regionale 25/11/2002 n° 20; 
 
Visto il bilancio di previsione esercizio 2013 dell’E.R.S.U. di Catania 
approvato con deliberazione del Consiglio d’Amministrazione  n° 746 
del 04/04/2013;  
 
Visto il Dpcm 09/04/2001 “Uniformità di trattamento sul diritto agli 
studi universitari ai sensi dell’art. 4 della Legge n° 390/91”; 
 
Vista la delibera del Consiglio d’Amministrazione del’E.R.S.U.  di 
Catania n° 739 del 05/07/2012 con l quale, fra l’altro, è stato approvato 
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il bando unico di concorso per l’attribuzione dei servizi ed interventi 
per il Diritto allo Studio relativamente all’anno accademico 2012/13ed 
ha dato mandato agli uffici competenti di avviare gli adempimenti 
necessari per il regolare espletamento del bando; 
 
Visto il succitato bando così come pubblicato in data 14/07/2012; 
 
Visto il verbale del 26/11/2012 redatto dalla Commissione ricorsi; 
 
Vista la delibera del Consiglio d’amministrazione n°743 del  
03/12/2012  con la quale si è autorizzato la correzione dell’errore 
riportato nella deliberazione n°  del 14/07/2012 e specificatamente sulla 
mancata indicazione delle somme relative all’elargizione dei servi di 
alloggio e ristorazione che nel dettaglio erano state preventivate in 
€.1.000.000,00 per buoni pasto gratuiti ed €.780.000,00 in termini di 
alloggio nelle case dello studente dell’E.R.S.U. di Catania; 
 
Visto il Decreto Dirigenziale n° 1230 del 07/12/2012 con il quale si è 
dato corso alla pubblicazione delle graduatorie definitive del concorso 
per i benefici di cui al succitato bando unico; 
 
Visto il Decreto Dirigenziale n° 1232 del 10/12/2012 (Allegato I) dove 
erroneamente si autorizzava l’ufficio di ragioneria a predisporre 
mandato di pagamento per l’importo complessivo di €.3.254.122,50; 
 
Visto il  Decreto Dirigenziale n° 1271 del 17/12/2012 con il quale si 
davano disposizioni all’ufficio di ragioneria in merito all’assunzione 
d’impegno spesa sul Capitolo d’uscita 0115, nonché la conseguente 
predisposizione ed emissione di mandati, con relative reversali 
d’incameramento, a favore degli studenti beneficiari dei benefici di cui 
ai punti precedenti; 
 
Visto il D.D.G. n° 3936 del 11/09/2013 con cui si disponeva, da parte 
dell’Ass.to dell’Istruzione e della Formazione professionale 
dipartimento dell’Istruzione e della formazione professionale servizio 
allo studio, l’assunzione d’impegno spesa a favore degli E.R.S.U. della 
Regione Sicilia ed in particolare per €.6.410.455,83 a favore 
dell’E.R.S.U. di Catania; 
 
Visto il sottoconto informatico n° 1074 del 04/10/2013 costituito a 
favore dell’E.R.S.U. di Catania a fronte del mandato n° 9 emesso sul 
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capitolo d’uscita 373310 dall’Assessorato Istruzione e Formazione 
professionale; 
 
Considerato  che relativamente a quanto preventivato sul Capitolo 
d’entrata 0033 “Fondo Integrativo Nazionale”, per l’esercizio 2013 si è 
manifestata una maggiore Entrata, conseguentemente alla 
corresponsione dello parte dello Stato dei fondi M.I.U.R. riferiti 
all’anno 2012; 
 
 Rilevato che pur adempiendo a tutte le obbligazioni assunte nei 
confronti degli studenti dell’Università degli studi di Catania, 
relativamente al bando unico per l’anno accademico 2012/13,  si 
evidenziano somme disponibili da poter utilizzare in termini di 
concessioni di borse di studio a favore degli studenti meritevoli 
dell’Ateneo Catanese e riferito all’anno accademico di cui sopra; 
 

ALL’UNANIMITA’ DELIBERA 

art.1) per le motivazioni espresse in premessa e che fanno parte 
integrante della presente deliberazione, di autorizzare  uffici preposti  a 
predisporre tutti gli atti necessari al fine di consentire uno scorrimento 
delle graduatorie relativamente all’anno accademico 2012/13 per un 
ammontare complessivo, in termini di denaro e servizi, pari ad € 
2.000.000,00 (duemilioni/00). 
 
 

Si tratta il punto nove all’ordine del giorno: 
9) U.O. II dell’E.R.S.U. di Catania. 
Il Presidente informa il Consiglio che la Commissione per il 

conferimento dell’incarico per la posizione dirigenziale dell’U.O. II, 
resasi vacante a seguito della quiescenza del dirigente Giuseppe 
Pignataro, ha inviato in data 22/11/2013 il relativo verbale (Allegato L). 

 La Commissione in base ai punteggi riportati dai vari candidati ha 
dichiarato vincitore del concorso il Sig. Lo Bianco Gaetano il quale ha 
riportato un totale di 89 punti.  

Il Consiglio di Amministrazione prende atto del verbale redatto 
dalla Commissione e lo approva seduta stante. 

Il Presidente a nome di tutto il Consiglio rivolge un sentito 
ringraziamento alla Commissione per il lavoro svolto. 
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Si tratta il punto dieci all’ordine del giorno: 
10) Nomina responsabile della prevenzione della corruzione, ai 
sensi dell’art. 1, comma 7, della L. n. 190 del 06/11/2012. 
Il Consiglio,  

 
Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
 
Vista la Legge Regionale 25/11/2002 n° 20 recante "Interventi per 
l'attuazione del diritto allo studio universitario in Sicilia"; 
 
Visto il vigente contratto collettivo regionale di lavoro del personale con 
qualifica non dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di cui 
all’art. 1 della L.R. n. 10/2000; 
 
Visto il D.D.G n. 756/Dir del 28/11/2001, con il quale viene definito 
l'assetto organizzativo dell’Opera Universitaria di Catania a cui si fa 
riferimento nelle more dell’approvazione del nuovo regolamento 
Organico dell’ERSU di Catania; 
 
Considerato che l’E..R.S.U. di Catania è, dall’1 maggio 2011, senza 
direttore responsabile; 
 
Considerato che negli enti privi di qualifica dirigenziale è 
immediatamente applicabile la norma della legge 127/1997 che attribuisce 
lo svolgimento delle funzioni dirigenziali ai responsabili degli uffici e dei 
servizi; 
 
Vista la Legge del 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione” entrata in vigore il 28 novembre 2012; 
 
Considerato che l’art. 1, comma 7, della predetta Legge 190/2012 
stabilisce che l’Organo di indirizzo politico individua, di norma tra i 
dirigenti amministrativi di ruolo di I fascia in servizio, il responsabile 
della prevenzione della corruzione; 
 
Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013, n.1 che 
fornisce informazioni e prime indicazioni alle amministrazioni, con 
particolare riferimento alla figura del Responsabile della prevenzione 
della corruzione; 
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Considerato che detta circolare, sebbene la legge non preveda un termine 
per la nomina del Responsabile, segnala tuttavia “la necessità da parte 
delle Amministrazioni di procedere alla tempestiva nomina del 
Responsabile della prevenzione, soggetto incaricato dalla legge di 
proporre il Piano per la prevenzione all’Organo di indirizzo politico e di 
monitorarne l’applicazione”; 
 
Considerato che l’Organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
entro il 31 gennaio di ogni anno, curandone la trasmissione al 
Dipartimento della funzione pubblica; 
 
Considerato altresì, che al Responsabile della prevenzione della 
corruzione sono attribuite le competenze di cui ai comma 8,10 e14 
dell’art. 1 della L.190/2012; 
 
Ravvisata la necessità - nelle more dell’approvazione del nuovo modello 
organizzativo dell’Ente, conseguente alla determinazione delle dotazioni 
organiche effettuata in attuazione della disciplina di cui alla L.R. 25 
novembre 2002, n. 20 - di individuare, nell’immediato, la figura del 
Responsabile della prevenzione e della corruzione che, nell’ambito della 
struttura organizzativa dell’Ente, possa assolvere ai compiti ad esso 
attribuiti dalla legge, garantendo la correttezza e la funzionalità degli 
specifici flussi operativi; 

 
A L L ’ U N A N I M I T A ’  D E L I B E R A  

 
Di individuare il Dirigente di III fascia Ing. Francesco Sciuto, Dirigente 
Coordinatore dell’Ente, quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell’art.1, comma 7, della Legge n.190 del 6 
novembre 2012. 
Tale incarico è aggiuntivo rispetto a quello dirigenziale attualmente 
ricoperto dall’Ing. Francesco Sciuto. La durata dello stesso è correlata a 
quella del predetto incarico dirigenziale. 
  
 
Il Sig. Marsala, componente del Collegio dei Revisori, alle ore 18,00 
lascia momentaneamente i lavori del Consiglio.  
 
Il consigliere Brevetti, per precedenti impegni, alle ore 18,05, lascia i 
lavori del Consiglio.  
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 Si tratta il punto undici all’ordine del giorno: 
11) Regolamento per l’uso di automezzi di proprietà 
dell’E.R.S.U. di Catania: approvazione 
Il Presidente ricorda al Consiglio che, in ottemperanza alle direttive 

nazionali e regionali in tema di contenimento della spesa pubblica, l’Ente  
ha da tempo avviato un processo di razionalizzazione delle spese del 
carburante e quelle di gestione dei mezzi dell’autoparco. 

Il Presidente sottopone all’attenzione del Consiglio il Regolamento 
per l’uso di automezzi di proprietà dell’E.R.S.U. di Catania, con il quale 
l’Amministrazione intende circoscrivere ancor di più l’utilizzo dell’auto 
di servizio soltanto per finalità ben precise e per motivazioni che di volta 
in volta saranno subordinate al parere del Dirigente Coordinatore, Ing. 
Sciuto. 

Interviene il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, Dott. 
Ruggeri, il quale evidenzia che, sin dalla pubblicazione della Legge 
Regionale  n. 9 del 15 maggio 2013 “Disposizioni programmatiche e 
correttive per l’anno 2013. Legge di stabilità regionale”, il Collegio dei 
Revisori dei Conti ha attenzionato nei propri verbali la problematica della 
dismissione degli automezzi e del relativo utilizzo.        

Il Dott. Ruggeri sottolinea inoltre che l’Assessorato Regionale 
dell’Economia ha recentemente emanato la Circolare n. 17 del 
08/11/2013, con la quale vengono forniti chiarimenti sul  contenimento 
della spesa per le auto di servizio. 

 
Il Consiglio,  
 
Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
 
Vista la Legge Regionale 25/11/2002 n° 20 recante "Interventi 

per l'attuazione del diritto allo studio universitario in Sicilia"; 
 
Visto l’elenco dei mezzi  presenti nel parco auto dell’Ente (Allegato 
M) ;  
 
Considerato che il comma 1 dell’art. 22 della legge approvata 

dall’ARS l’1 maggio 2013 sulle “Disposizioni programmatiche e 
correttive per l’anno 2013. Legge di stabilità regionale” recita 
“…omissis… Le auto di servizio, esclusivamente in uso condiviso (car 
sharing), non possono superare i 1.300 cc di cilindrata…..omissis”; 
 
CONSIDERATO  che si rende necessario regolamentare l’uso degli 
automezzi, presenti nel parco auto dell’Ente; 
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VISTA  la proposta di “Regolamento per l’uso di automezzi di proprietà 
dell’E.R.S.U. di Catania” redatto dal Dirigente Coordinatore;   

 
A L L ’ U N A N I M I T A ’  D E L I B E R A  

 
1) Di approvare il “Regolamento per l’uso di automezzi di proprietà 
dell’E.R.S.U. di Catania”  che si allega alla presente delibera 
(Allegato N) ad esclusione del punto K dell’art. 4 “Norme di 
utilizzo”, in quanto riporta una inutile ripetizione di dati già previsti 
dalla relativa normativa. 

 
Il Sig. Marsala, componente del Collegio dei Revisori, alle ore 18,45 
riprende i lavori del Consiglio.  
 
 

Il Presidente con mozione d’ordine chiede al Consiglio di aggiungere 
una ulteriore comunicazione al punto due all’ordine del giorno. 

Il Consiglio all’unanimità autorizza il Presidente. 
 
Si ritratta il punto due all’ordine del giorno: 
2)Comunicazioni del Presidente. 

 Il Presidente ricorda al Consiglio che, in merito alla copertura 
assicurativa per la colpa lieve dei Componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente, il Collegio dei Revisori dei Conti aveva 
espresso parere favorevole, atteso che l’art. 26 c. 5 della L. n. 265/1999 
indica che “si possono assicurare i propri amministratori contro i rischi 
conseguenti all’espletamento del loro mandato”. 

Il Presidente propone al Consiglio, sulla base del principio che l’ente 
pubblico può avvalersi a provvedere alla copertura assicurativa dei rischi 
professionali (art. 23 L. 816/1985) derivanti anche dalla responsabilità 
contabile. 

La copertura assicurativa dei Componenti del Consiglio di 
Amministrazione coprirebbe i soli rischi professionali per eventuali danni 
in cui possono incorrere i componenti dell’organo collegiale dell’Ente 
pubblico. 
Il Consiglio, 

ALL’UNANIMITA’ APPROVA  
 

la proposta del Presidente. 
 

Il Presidente inoltre, informa i Componenti del Consiglio che, a 
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maggiore garanzia, ha personalmente sottoscritto una polizza aggiuntiva 
per la colpa grave.   

 
N.B.: L’Ufficio allega documentazione di riferimento (Allegato O). 
 
 

 
Si tratta il punto dodici all’ordine del giorno: 
12) Regolamento per la fruizione occasionale dei servizi alloggio 
e mensa da parte di studenti e docenti: approvazione; 
 
Il Consiglio,  
 

Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
 
Vista la Legge Regionale 25/11/2002 n° 20 recante "Interventi per 
l'attuazione del diritto allo studio universitario in Sicilia"; 
 
Considerato che l’Amministrazione dell’Ente riceve da parte di molti 
studenti e docenti non appartenenti all’Ateneo di Catania, varie richieste 
per usufruire del servizio alloggio e mensa  offerto dall’E.R.S.U. di 
Catania; 
 
Considerato che i 40 posti alloggio destinati per l’Erasmus, ubicati presso 
le residenze Caracciolo e Caronda/Etnea, potrebbero rimanere per 
determinati periodi liberi, a causa della  mancanza di richieste da parte di 
studenti stranieri incoming; 
 
Considerata l’opportunità di occupare i 40 posti alloggio, se non 
utilizzati dagli aventi diritto, con le richieste, occasionali, per brevi 
periodi, avanzate da parte degli studenti e docenti universitari non 
appartenenti all’Ateneo, a fronte di una quota che gli stessi devono 
pagare; 
 
Vista la bozza di regolamento “Servizio alloggio e mensa occasionale per 
studenti e docenti universitari di altri Atenei” redatto dal Dirigente 
Coordinatore; 
  
     

A L L ’ U N A N I M I T A ’  D E L I B E R A  
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• Di approvare il Regolamento “Servizio alloggio e mensa 
occasionale per studenti e docenti universitari di altri Atenei” che si 
allega alla presente delibera (Allegato P). 

 
 
 
 
 

Si tratta il punto tredici all’ordine del giorno: 
13) Revisione tariffe mensa per utenti diversi dagli aventi 
diritto: determinazioni ; 
 
Il Consiglio,  
 

Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
 
Vista la Legge Regionale 25/11/2002 n° 20 recante "Interventi per 
l'attuazione del diritto allo studio universitario in Sicilia"; 
 
Vista la nota del Responsabile dell’Ufficio Ristorazione prot. n. 1472P 
del 02/10/2013 con la quale chiede di sottoporre al Consiglio le tariffe 
mensa da applicare, in modo univoco, a tutti gli  utenti, diversi dagli 
aventi diritto come da bando, al fine di evitare disparità di trattamento; 
 
Considerato che l’argomento è stato inserito all’O.d.G. del  C.d.A del 
7/10/2013 e il Consiglio in quella sede ha deciso di rimandare la 
determinazione e di sottoporre l’esame delle suddette tariffe alla 
Commissione Consiliare “Case e Mense”; 
 
Considerato che il Presidente della  Commissione “Case e mense” ha 
convocato in data 28/10/2013 la suddetta Commissione, la quale non si è 
potuta riunire perché erano presenti solo il consigliere Mannino, 
presidente della Commissione e il consigliere  Palermo; 
 
Considerato che in quella sede comunque i consiglieri presenti e l’Ing. 
Sciuto hanno esaminato la nota del responsabile della Ristorazione dott. 
Gradini, e hanno elaborato  una proposta, da sottoporre al Consiglio, in 
merito alle tariffe mensa da applicare per gli utenti, diversi dagli aventi 
diritto, come di seguito indicata: 

• Docenti universitari italiani e stranieri    
(sia singoli che in gruppo o congressi)   € 6,50 

• Studenti Universitari provenienti da altri Atenei € 1,80 
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• Master                € 6,50 
• Dottorandi di ricerca               € 3,50 
• Studenti Erasmus      € 2,50 
• Studenti S.I.S.M.      € 3,50 
• Scolaresche ed accompagnatori    € 1,80 
• Associazioni studentesche universitarie   € 3,50 
• Associazioni sportive Universitarie    € 3,50 
• Associazioni sportive                € 6,50 
• Dipendenti universitari     € 6,50 
• Dipendenti regionali provenienti da altri Assessorati   € 6,50 
• Convenzioni con altre utenze da autorizzare di volta in volta € 6,50 
• Personale del CUS Catania     € 6,50 
• Studenti dei corsi per selezione agli esami di  

accesso all’università                       € 3,50 
 

per quanto sopra il Consiglio di Amministrazione 

 

A L L ’ U N A N I M I T A ’  D E L I B E R A  
 

1) Di approvare le tariffe indicate in premessa da applicare agli utenti, 
diversi dagli aventi diritto come da bando, per usufruire del servizio 
mensa. 
 

 
Si tratta il punto quattordici all’ordine del giorno che prevede: 
14) Realizzazione eventi – Incarico alla Prof.ssa Muscarà a 
titolo gratuito.  
Il Presidente ricorda al Consiglio che la professoressa Sarah 

Zappulla  Muscarà, ordinaria di letteratura italiana presso la facoltà di 
lettere dell’Università di Catania e collocata in quiescenza dal 1 novembre 
u.s., è stata una grandissima risorsa per l’Ente, in quanto ha collaborato in 
maniera straordinaria alla realizzazione di tutti gli eventi scientifici e 
culturali che l’Ente ha promosso recentemente. 

 Il Presidente propone al Consiglio l’istituzione di un incarico, a 
titolo gratuito, alla Professoressa Sarah Zappulla Muscarà, quale 
consulente del Consiglio per il coordinamento degli eventi culturali.  

Il Consiglio, 
 

APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
 

la proposta del Presidente. 
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Per la trattazione del punto quindici all’ordine del giorno il 
Presidente invita a partecipare all’odierna seduta il Responsabile 
dell’Ufficio Stampa, Dott. Giampiero Panvini.  
 

Si tratta il punto quindici all’ordine del giorno:  
15) Istituzione Associazione con E.R.S.U. Palermo per 
informazione e eventi regionali: determinazioni;  
Il Presidente per la trattazione dell’argomento, dà la parola al Dott. 

Panvini il quale riferisce al Consiglio che, in occasione del Consiglio 
Nazionale ANDISU tenutosi a Genova il 14 novembre u.s., si è sviluppato 
un Tavolo di progettazione comune finalizzato a promuovere lo sviluppo 
strategico per gli Enti di Diritto allo Studio. 

Le finalità generali del “Laboratorio Europa” sono: 
• elaborare le progettualità italiane in modo organico tramite 

un unico soggetto di Project Managment per facilitare e 
semplificare l’efficacia del dialogo; 

• migliorare ed implementare le capacità di innovazione degli 
Enti Italiani di Diritto allo Studio; 

• Accrescere le competenze degli Operatori del Diritto allo 
Studio nel settore delle Politiche e dei Programmi Europei. 
 

Continuando, il Dott. Panvini riferisce al Consiglio che durante il 
suddetto incontro è emerso, con chiarezza, l’importanza che gli Enti di 
Diritto allo Studio devono dedicare all’informazione ed alla 
comunicazione attraverso forme associative tra Enti, con il chiaro intento 
di estendere le notizie e le attività sul piano regionale, determinando così 
una maggiore efficacia della comunicazione ed una migliore economia. 

Il Dott. Panvini ritiene che, essendo già in atto una ottima 
collaborazione  con l’ERSU di Palermo, si potrebbe costituire un soggetto 
giuridico tra gli EE.RR.SS.UU. di Catania e Palermo per migliorare 
l’informazione e la comunicazione. 

 
Il Presidente propone al Consiglio di dare mandato all’Ufficio 

Stampa di predisporre con l’ERSU di Palermo la costituzione di un 
soggetto giuridico che miri principalmente a migliorare l’informazione e 
ponga in essere le condizioni per scambi culturali con altre Università 
italiane e straniere anche attraverso scambi di ospitalità. 

Il Consiglio, 
ALL’UNANIMITA’ 
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Approva la proposta del Presidente. 
 

 
  

Si tratta il punto sedici: 
16) Piano di informazione 2014. 
Il Presidente informa il Consiglio che il Piano di Informazione 2014 

si rifà a ciò che è stato fatto negli anni scorsi.  
Il Presedente per la trattazione dell’argomento, dà la parola al 

Responsabile dell’Ufficio Stampa dell’Ente, Dott. Panvini, il quale 
sottolinea che quest’anno si porrà maggiore attenzione  alla 
comunicazione tra i vari Uffici utilizzando la rete intranet; in tal modo 
tutti gli Uffici possano essere informati gratuitamente e tempestivamente 
delle attività dell’Ente. 

Il Presidente propone al Consiglio di approvare il Piano di 
Informazione 2014 esposto dal Responsabile dell’Ufficio Stampa 
dell’Ente, Dott. Panvini. 

Il Consiglio,  
ALL’UNANIMITA’ APPROVA 

 
la proposta del Presidente. 
 
Il Presidente ringrazia il Dott. Panvini per il contributo reso al 

Consiglio. 
 

 
Si tratta il punto diciassette all’ordine del giorno: 
17) Ordinanza esecutiva del 02/09/2013 del G.d.L. del Tribunale 
di Catania – Sez. Lavoro. D.I. n. 2061/12  promosso dalla 
Prof.ssa Antonina Castelluzzo c/ E.R.S.U. di Catania.  
Il Consiglio, 
 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;  

Vista la  L.R. n° 20  del 25/11/02  avente per oggetto “ interventi per 
l’attuazione  del diritto  allo studio universitario in Sicilia” ed in 
particolare gli artt. 1, lett. d) e 3, lett. h) che prevedono, tra i fini 
istituzionali degli EE.RR.SS.UU., quello di promuovere e sostenere lo 
svolgimento di attività culturali destinate agli studenti in collaborazione 
con le Università, gli Istituti di istruzione superiore, gli Enti locali e gli  
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altri organismi per il Diritto allo Studio universitario, favorendo una piena 
integrazione della comunità universitaria con le comunità civili;  

Visto il decreto del Direttore del tempo – Dott. N. Rapisarda - n° 367 del 
20/04/2011 con il quale, per la realizzazione delle suddette attività 
culturali tradizionalmente previste nei piani di gestione dell’E.R.S.U., 
venivano approvati i programmi di promozione musicale dell’anno 2011 
per l’Ente denominati : Laboratorio Musica d’insieme; Per vocem, 
instrumenta et organum; Coro dell’E.R.S.U., Incontri musicali e Concerti 
al Musejon; 

Visto il decreto n° 394 del 27/04/11 con il quale il Direttore del tempo – 
Dott. Nunzio Rapisarda  impegnava le somme necessarie per la 
realizzazione dei suddetti programmi di promozione musicale, per un 
impegno totale complessivo di €. 87.820,00=, sui capitoli di spesa nn. 109 
- 102 e 165 del Bilancio di previsione 2011, comprendenti tra l’altro i 
compensi relativi ai tutti i contratti stipulati per il conferimento di 
incarichi a soggetti esterni;   

Premesso quanto sopra;  

Visti  i contratti per gli anni 2009/2010 e 2011/2012, tacitamente 
rinnovabili di anno in anno, se non disdettati da una delle parti sei mesi 
prima delle scadenze contrattuali, stipulati tra questa Amministrazione e 
la Prof.ssa Antonina Castelluzzo, Direttrice del gruppo corale 
dell’E.R.S.U. di Catania, per un compenso annuo determinato in €. 
20.000,00= lordi, comprensivi di spese per la preparazione delle partiture 
e delle parti staccate;  

Vista la nota del 19/07/11, prot. 4310, avente per oggetto i contratti di 
collaborazione con soggetti esterni all’Ente, con la quale il Dirigente Sig. 
Pignataro Giuseppe comunicava al Commissario Straordinario del tempo 
– Dott. C. Aiello - che non era in condizione di poterli definire sia sul 
piano della tipologia che della normativa di riferimento, ritenendo 
opportuno sottoporre la questione ad uno studio legale;  

Vista la richiesta di parere legale trasmessa da questa Amministrazione in 
data 20/07/11, prot. 4361 allo Studio Legale Scuderi – Motta con sede in 
Catania, in merito al conferimento dei suddetti incarichi di collaborazione 
a soggetti esterni all’Ente;  

Visto il Parere reso dallo Studio Legale Scuderi- Motta in data 11/10/11, 
prot. 5925, “pro veritate” , a riscontro della suddetta nota, nel quale si 
affermava che i contratti con i soggetti esterni stipulati da quest’Ente 
erano affetti da nullità/inefficacia, per violazione degli obblighi 
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procedurali vigenti nella Pubblica Amministrazione, con allegata scheda 
riepilogativa personale  riguardante la Prof.ssa Antonina Castelluzzo che 
così recita “ il contratto è inefficacie . Non può essere erogato alcun 
compenso per le attività svolte”.; 

 Visto il Verbale di Delibera Consiliare del 14/10/2011, nel quale il 
C.d.A., a maggioranza assoluta, deliberava di far proprio il parere reso 
dallo Studio Legale Scuderi – Motta e di darne immediata esecuzione, 
comunicando a tutti i soggetti interessati l’immediata interruzione del 
rapporto instaurato, in violazione degli obblighi procedurali vigenti;   

Visto l’integrazione del parere “pro veritate” reso dallo Studio Legale 
Scuderi – Motta del 20/10/11, prot. 6214, nel quale si consigliava a questa 
Amministrazione, in uno con l’avvio dei procedimenti, di sospendere 
l’efficacia e l’esecutività dei contratti suddetti fino alla conclusione dei 
procedimenti amministrativi finalizzati al recesso;  

Vista la lettera del 24/10/2011, prot. 6268, con la quale il Presidente del 
C.d.A. del tempo – Dott. Gianni Silvia – comunicava al Resp.le dell’U.O. 
I/a – Dott. Luigi Alberti - sulla impossibilità della prosecuzione del 
rapporto di collaborazione esterna per inefficacia contrattuale e di 
applicare quanto disposto nella suddetta delibera del 14/10/11 e 
successivo parere legale del 20/10/11 dello Studio Legale Avv.ti Scuderi – 
Motta;  

Vista la lettera R./AR del 31/10/2011, prot. 6505, con la quale si 
notificava alla Prof.ssa A. Castelluzzo l’annullamento, in autotutela, del 
contratto stipulato in data 31 Gennaio 2011; 

Preso atto che, a seguito della delibera consiliare del 14/10/2011, il 
Resp.le dell’U.O. I/a del tempo – Dott. Luigi Alberti, con decreto n° 1253 
del 06/12/2011, annullava il decreto n° 394 del 27/04/2011 riguardante 
l’impegno totale di €. 87.820,00 =, sui capitoli di spesa n.ri 109 - 102 e 
165 del Bilancio di previsione 2011, comprendenti tra l’altro i compensi 
relativi ai contratti stipulati per il conferimento di incarichi a soggetti 
esterni; 

Visto il Verbale del C.d.A. del 16/12/2011, nel quale si deliberava di 
chiedere riscontro alle note di diffida e messa in more dei soggetti 
interessati dai suddetti provvedimenti, compresa  quella della Prof. A. 
Castelluzzo del 09/11/2011, nonchè richiedere ulteriore parere su quali 
provvedimenti e procedure adottare negli interessi dell’Ente;   

Visto l’ulteriore parere reso dallo studio Legale Scuderi – Motta del 
29/02/2012, prot. 4314, su tale questione, nel quale, pur ribadendo che i 
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suddetti contratti sono affetti da nullità/inefficacia per violazione degli 
obblighi procedurali vigenti e, ferma restando la legittimità dei 
provvedimenti di annullamento, in autotutela, adottati dall’E.R.S.U, si 
consigliava, nell’interesse dello stesso, di procedere al pagamento delle 
somme maturate dai collaboratori per le prestazioni effettivamente rese e 
certificate, fino alla data di annullamento contrattuale del 31/10/2012, a 
seguito di stipulazioni di accordi individuali da sottoscrivere innanzi 
all’U. P. del Lavoro o in sede sindacale, solo nell’ipotesi in cui il 
collaboratore accetti tali somme a titolo di indennizzo definitivo, 
rinunziando ad ogni altra pretesa contrattuale;    

Vista  le delibere consiliari n° 733 del 23/03/12, punto 14 all’o.d.g. e n° 
735 del 16/05/12, punto 9 all’o.d.g,, nelle quali il C.d.A. recepiva il 
suddetto parere legale e deliberava di procedere alla sua esecuzione;  

Preso atto che alla Prof.ssa A. Castelluzzo, non sono state liquidate da 
questa Amministrazione i compensi contrattuali così come di seguito 
riportate; 

 – residuo Ottobre / Dicembre 2010 =           €  5.000,00 lordi; 

 -  Anno 2011                                        = € 20.000,00 
lordi; 

 per un totale complessivo di                      = € 25.000,00 
lordi;          
  

Considerato che non è stato possibile addivenire ad alcun accordo 
transattivo tra questa Amministrazione e la Prof.ssa A. Castelluzzo;   

Visto l’allegato ricorso per D. I. n° 2061/12 del Tribunale Civile di 
Catania – Sez. Lavoro, promosso dalla Prof.ssa Antonina Castelluzzo 
avverso quest’Ente, con il quale il G. d. L. del Tribunale di CT ingiungeva 
all’E.R.S.U. di Catania il pagamento alla stessa delle somme contrattuali 
non saldate – residuo anno Ottobre / Dicembre 2010 per €. 5.000,00 e 
tutto l’Anno 2011 per €. 20.000,00=, per un totale complessivo di €. 
25.000,00=, oltre interessi legali maturati e maturandi, nonchè il 
pagamento delle spese legali sostenute; 

Considerato che questa Amministrazione si è opposta al suddetto D. I. n° 
2061/12, chiedendo il patrocinio legale dell’Avvocatura Distrettuale dello 
Stato di Catania - giusta nota del 09/10/13, prot. 5438, e successiva 
integrazione dell’1/02/2013, prot. 687, con la quale si trasmettevano le 
effettive richieste di pagamento lavorative avanzate dalla Prof. ssa 
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Castelluzzo a questa Amministrazione, per un totale complessivo di €. 
20.000,00=, di cui €. 5.000,00 per residuo Ottobre/Dicembre 2010 ed €. 
15.000,00 per Gennaio/Settembre 2011; 

Vista l’allegata Ordinanza del 02/09/13 emessa dal Tribunale di Catania – 
Sez. Lavoro,  provvisoriamente esecutiva, trasmessa dall’Avvocatura 
Distrettuale dello Stato di Catania con nota del 09/10/2013, nella quale il 
G.d.L. ha sospeso la provvisoria esecuzione del suddetto D. I. n° 2061/12, 
per la sola somma di €. 5.000/00 (trimestre contrattuale non lavorativo 
Ottobre / Dicembre 2011) -, disponendo il pagamento alla Prof.ssa 
A.Casteluzzo della rimanente somma di €. 20.000,00= (su un totale 
richiesto di €. 25.000/00), quale sorte capitale, per il lavoro 
effettivamente svolto dalla stessa presso questa Amministrazione nel 
periodo dal Settembre / Ottobre 2010 (€. 5.000,00) e a Gennaio / 
Settembre 2011 (€. 15.000,00), oltre interessi legali e rivalutazione 
monetaria sulla sorte capitale maturati e maturandi sino al soddisfo, 
nonchè il pagamento delle spese legali del suddetto procedimento;  

Preso Atto che la suddetta Ordinanza del 02/09/12, ha comportato per 
l’E.R.S.U. un risparmio di €. 5.000/00=, rispetto alle pretese contrattuali 
di €. 25.000,00 della Prof.ssa A. Castelluzzo, ingiunte dal G.d.L. nel D.I. 
n° 2061/12;  

Considerato che è possibile recuperare quanto sopra corrisposto con la 
sentenza sul merito, in caso di accoglimento dell’opposizione presentata 
al suddetto D.I. n° 2061/12, da parte dell’Avvocatura Distrettuale dello 
Stato di CT;  

Considerato che la suddetta Ordinanza del 02/09/13 è provvisoriamente 
esecutiva e non appellabile; 

Considerato che il  riconoscimento del debito, a fronte di un titolo 
esecutivo, non lascia alcun margine di discrezionalità per cui il C.d.A. 
dell’E.R.S.U. non può che deliberarne il pagamento e che sussiste il 
pericolo grave di pregiudizio per ritardato pagamento da parte 
dell’E.R.S.U., con aggravio di ulteriori spese legali e procedurali – giusta 
deliberazione n. 2/2005 del 23/02/2005, delle Sezioni Riunite della Corte 
dei Conti per la Regione Siciliana;  

Vista la nota del 23/10/13, prot. 1561, con la quale il Servizio 
Contenzioso chiede all’Ufficio Ragioneria una variazione sul Bilancio di 
Previsione 2013 per un aumento sulla dotazione iniziale sul cap. 204 della 
somma di €. 23.500,00=;  

Considerata l’urgenza;  
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ALL’UNANIMITA’ D E L I B E R A 

ART. 1- Il Consiglio, a seguito dell’Ordinanza del 02/09/13, 
immediatamente esecutiva e non appellabile, emessa dal Tribunale di 
Catania – Sez. Lavoro - riconosce il debito dovuto da questa 
Amministrazione alla Prof.ssa Antonina Castelluzzo - Direttrice del 
gruppo corale dell’E.R.S.U. di Catania, per l’ammontare complessivo di 
€. 23.500,00=; 

ART . 2 - La suddetta spesa graverà sul cap. 204 del Bilancio 2013.  =   

 

 
Si tratta il punto diciotto all’ordine del giorno: 

 18) Corsi di lingua all’estero:approvazione bando di selezione. 
Il Consiglio, 
 

Vista la l.r. 25/11/2002 n. 20 e, in particolare, il titolo 1 che 
disciplina gli interventi per rendere effettivo il Diritto allo Studio 
Universitario in Sicilia; 
 
Visto il bilancio di previsione dell’Ersu di Catania per l’anno finanziario 
2013, approvato nella seduta consiliare del 04/04/2013, che al cap. 106 
“Borse per corsi di lingua all’estero e viaggi studio” ha previsto uno 
stanziamento iniziale di € 100.000,00; 
 

Viste le delibere del 18/06/2013 e del 07/10/2013 con le quali il Consiglio 
di amministrazione dell’Ersu ha programmato gli interventi la cui spesa 
afferisce al suddetto cap. 106 prevedendo € 26.310,06 quale somma 
complessiva disponibile per la realizzazione di corsi di lingua all’estero ed 
impegnata con il decreto n. 980 del 09/10/2013; 

 

Visto lo schema di bando di selezione riproposto dall’Ufficio, 
mantenendo le modalità e le condizioni previste nel bando degli scorsi 
anni, relativo all’assegnazione di 21 borse di studio dell’importo di € 
1.200,00 cadauno finalizzate alla partecipazione ai suddetti corsi di lingua 
all’estero a favore di studenti afferenti alle Istituzioni universitarie di 
competenza dell’Ersu di Catania; 
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Visto il parere del Dirigente dell’Unità Operativa I; 

ALL’UNANIMITA’ DELIBERA 

1 - Di approvare lo schema del bando di selezione, che si allega al 
presente verbale (Allegato Q), per l’assegnazione di 21 borse di studio 
dell’importo di € 1.200,00 cadauno, per la spesa complessiva di € 
25.200,00, finalizzate alla frequenza a corsi di lingua all’estero da parte di 
studenti delle Istituzioni universitarie di competenza territoriale dell’Ersu 
di Catania. 

2 - La spesa complessiva necessaria per gli adempimenti di cui al punto 1 
grava fino alla concorrenza di € 25.200,00 a fronte dell’impegno n. 
359/13 assunto con il decreto n. 980 del 09/10/2013.  

 

Si tratta il punto diciannove all’ordine del giorno: 
19) Corsi di informatica 
Il Consiglio, 

 

Vista la l.r. 25/11/2002 n. 20 e, in particolare, il titolo 1 che disciplina gli 
interventi per rendere effettivo il Diritto allo Studio Universitario in 
Sicilia; 

Considerato che l’Ersu di Catania, nell’ambito dei fini istituzionali 
previsti dalla l.r. 20/2002, promuove da anni con la collaborazione di 
strutture di Ateneo lo svolgimento di corsi di conoscenze informatiche di 
base, finalizzati all’acquisizione della certificazione Ecdl, per diffondere 
l’alfabetizzazione informatica tra gli studenti afferenti alle istituzioni 
universitarie catanesi; 

Visto il bilancio di previsione dell’Ersu di Catania per l’anno finanziario 
2013, approvato nella seduta consiliare del 04/04/2013, che al cap. 111 
“Corsi di informatica” ha previsto uno stanziamento iniziale di € 
100.000,00; 
 



 42

Valutata l’opportunità di ridefinire il modello organizzativo e didattico da 
adottare per i nuovi corsi, che tenga in considerazione le attuali esigenze 
dell’utenza studentesca in funzione della maggiore diffusione delle 
conoscenze in campo informatico che dell’evoluzione dei percorsi 
formativi dell’Università, mantenendo sempre l’obiettivo generale di 
perseguire il massimo interesse e beneficio per gli studenti;  

Considerato che l’Università degli Studi di Catania per il tramite del 
proprio centro servizi CEA (Centro per i Sistemi di Elaborazione 
dell’Università) ha curato in convenzione i precedenti corsi di informatica 
promossi dall’Ersu e svolge, nell’esercizio delle proprie finalità 
istituzionali e quale test center Ecdl capofila per l’Università catanese, 
un’azione di coordinamento all’interno dell’Ateneo che consente quindi di 
semplificare i rapporti con l’Ateneo stesso tramite un unico soggetto 
interlocutore in grado di assicurare la partecipazione delle varie istituzioni 
universitarie; 

Vista la relazione con la quale il Dirigente dell’Unità Operativa I ha 
rappresentato l’opportunità di articolare i nuovi corsi in due livelli, 
rispettivamente per conoscenze informatiche di base e per conoscenze 
avanzate, in modo da estendere i contenuti degli stessi oltre i primi 
elementi di base prevedendo anche lo svolgimento di un percorso 
formativo avanzato con programmi didatticamente più conformi alla 
singola utenza; 

Vista la nota, al prot.5415/I del 06/11/2013, con la quale l’Università di 
Catania, per il tramite del CEA, ha formulato la proposta di rinnovo della 
convenzione riguardante un progetto di formazione articolato nelle due 
differenti tipologie di corso finalizzate al conseguimento delle rispettive 
certificazioni Ecdl Core e Advanced, che prevedono pari impegno 
formativo e finanziario e il mantenimento del medesimo costo dello 
scorso anno; 

Ritenuto quindi di avvalersi, anche per quest’anno, del ruolo 
dell’Università per l’organizzazione dei nuovi corsi con un’offerta 
diversificata e di qualificata efficacia a beneficio dell’utenza studentesca; 

Preso atto altresì di quanto relazionato dal Dirigente dell’Unità in merito 
ai corsi pregressi precisando che, per ultimo, il CEA ha completato i corsi 
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di cui alla delibera del 6/12/2011 e che per quanto riguarda i precedenti 
corsi di cui alla delibera del 21/5/2010 solo la facoltà di Lettere non ha 
reso operativo il corso e pertanto il relativo stanziamento di € 49.680,00 
non utilizzato può essere revocato, ed inoltre che ammonta ad € 18.224,36 
la somma ammessa dalla facoltà di Economia quale recupero del sospeso 
riguardante la contabilizzazione di esami ecdl non sostenuti nei precedenti 
corsi per volontario abbandono da parte degli studenti; 

Visto il parere del Dirigente dell’Unità Operativa I; 

ALL’UNANIMITA’ DELIBERA 

1. Di approvare il rinnovo della convenzione con l’Università degli Studi 
di Catania, tramite il coordinamento unico del proprio centro servizi CEA, 
per l’organizzazione di corsi di informatica finalizzati al conseguimento 
delle certificazioni Ecdl Core e Advanced, secondo modelli didattici e 
organizzativi ottimali e alle condizioni contenute nella citata nota del 
CEA e relativa bozza di convenzione, allegati alla presente deliberazione 
(Allegato R). 

2. Di approvare lo schema (Allegato S) dell’avviso relativo alla 
partecipazione degli studenti ai nuovi corsi confermando le condizioni e le 
modalità di massima già previste per i precedenti corsi di cui alla delibera 
del 16/12/2011. 

3. Di autorizzare l’emissione dei provvedimenti amministrativi relativi 
all’impegno della spesa  fino alla concorrenza massima di € 100.000,00 
sul cap. 111 del bilancio 2013 per la realizzazione dei corsi di cui al punto 
1 e all’incameramento delle somme residue disponibili a definizione dei 
rapporti convenzionali relativi ai corsi pregressi. 

 
 

Si tratta il punto venti all’ordine del giorno: 
20) Trattamento di fine servizio del Funzionario Direttivo D5 
Sig. Michele Lauricella, dipendente dell’Ente Acquedotti 
Siciliani in liquidazione ex art. 1 L.R. 31/05/2004 n. 9; 
Il Consiglio,  

Premesso : 

- Che il C.d.A. nella seduta del 5/7/2012 ha approvato la delibera di 
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collocamento a riposo anticipato su domanda, con decorrenza 
1.10.2012del Funzionario Direttivo D5 Sig. Michele Lauricella  

 

- Che l'art. 23, comma 2 quinquies, della L.R. 27.04.1999, n. 10, come 
modificato dall'art. 37 della L.R. n. 2/2002 ed integrato dall'art. 76 
della L.R. n. 20/2003, prevede che il trasferimento del personale 
dall'Ente Acquedotti Siciliani presso altre Amministrazioni avvenga 
“facendo salvi i diritti acquisiti e con il mantenimento dello status 
posseduto”; 

 

- Che la deliberazione della Giunta Regionale n. 78 dello 09.03.2007 
ha disposto l'avvio, a partire dallo 01.07.2007, del trasferimento del 
personale dell'Ente Acquedotti Siciliani in liquidazione presso 
l'Agenzia Regionale per i rifiuti e le Acque e presso gli Enti di cui 
all'art. 1 della L.R. n. 10/2000; 

 

- Che con istanza dello 09.03.2012, assunta al protocollo n. 1600 del 
12.03.2012, il Funzionario Direttivo Sig. Michele Lauricella, nato a 
San Cataldo (CL) il 29.11.1954, che ha svolto servizio presso 
l'Ufficio di Caltanissetta dell’ERSU di Catania, ha chiesto di essere 
collocato a riposo anticipato su domanda con decorrenza 01.10.2012; 

 

-  che il Funzionario Direttivo Sig. Michele Lauricella è stato assunto 
lo 01.04.1981 all'Ente Acquedotti Siciliani; 

 

- Che il Funzionario Direttivo, Sig. Michele Lauricella è stato 
trasferito presso l'ERSU di Catania, con decorrenza 01.03.2009 ed in 
continuità di rapporto di lavoro, con Delibera Commissariale n. 15 
dello 09.01.2008 dell'Ente Acquedotti Siciliani nel frattempo, a 
seguito dell'art. 1 della L.R. 31.05.2004, n. 9, posto in liquidazione; 

 

- Che il dipendente in oggetto ha preso effettivo servizio all'Ente 
Acquedotti Siciliani in data 01.04.1981; 

 

- Che lo stesso ha preso effettivo servizio all'ERSU di Catania in data 
01.03.2009, a seguito di delibera 20.03.2009, verbale n. 696; 
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- Che il dipendente ha prestato servizio presso l'ERSU di Catania dallo 
01.03.2009 al 30.09.2012, e che quindi in questo Ente ha maturato 
anni 3, mesi 7 e giorni 0 di servizio utile che, ai sensi del Capo III, 
art. 18 del D.P.R. n. 1032/73, si arrotondano a anni 4; 

 
- Che la retribuzione mensile alla data di collocamento a riposo è 

costituita dalle seguenti voci stipendiali: 
Stipendio tabellare: € 1.292,58 
Progressione economica categoria: € 437,44 
Reddito differenziale anzianità: € 582,68 
Indennità di amministrazione: € 149,00 
Indennità integrativa speciale: € 538,00 
 

e per il periodo di servizio svolto presso l'ERSU di Catania, compete al 
dipendente una indennità di trattamento di fine servizio pari a € 9.652,93, 
al lordo delle ritenute erariali di legge, come si evince dal prospetto di 
liquidazione, parte integrante della presente delibera (Allegato T); 
 
considerato che, anche per l’anno 2013, la Regione siciliana ha previsto 
un sistema di erogazione dei fondi per emolumenti, agli Enti dove è stato 
trasferito personale proveniente ope legis dall’Ente Acquedotti Siciliani in 
liquidazione, che non consente in corso d’anno di potere richiedere 
ulteriori fondi rispetto a quelli richiesti in sede di previsione di spesa; 
visto che l’Organo di controllo di questo Ente, il Servizio Diritto allo 
Studio - Dipartimento dell'Istruzione e della Formazione professionale, in 
sede di richiesta delle previsioni di spesa per emolumenti al personale, 
con nota, prot. n. 0083263, del 24.10.2012, ha specificato di evidenziare 
anche la quota del T.F.S. che i dipendenti provenienti dall’EAS andranno 
a maturare nel corso del 2013,  
 

ALL’UNANIMITA’ DELIBERA 
 

di corrispondere l’indennità di trattamento di fine servizio all’interessato 
con questa parte di fondi che copre a sufficienza quanto occorre 
corrispondere al dipendente previo parere favorevole da parte dell’Organo 
di controllo summenzionato. 
 
___________________________________________________________ 
 

 
Il Presidente, concludendo informa il Consiglio che il Prof. Avv. 

Mirone a breve completerà la bozza del contratto di transazione 
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relativamente al contenzioso ERSU di Catania/SAR Costruzioni.  
Il Presidente comunica che, quando la bozza in questione sarà 

completata o nel caso in cui ci siano novità sulla gara per l’affidamento 
del servizio di ristorazione, convocherà, con urgenza, il Consiglio di 
Amministrazione.   

 
Il Presidente ringrazia il consulente-collaboratore Dott. Basile ed il 

Dirigente Coordinatore Ing. Sciuto per il contributo reso al Consiglio.  
 

Null’altro avendo a trattare all’Ordine del Giorno e nessun chiedendo la 
parola, la seduta è tolta alle ore 19,20. 

 
Del che il presente verbale. 
 
 F.to F.to 
   Il VICEPRESIDENTE                   IL PRESIDENTE  

       (Prof. Antonino Risitano)        (Prof. Alessandro Cappellani) 
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